Formulario dell’Azione 
1. Numero Azione 

	4


2. Titolo Azione
	PROGETTO Inserimento e/o reinserimento socio-lavorativo soggetti deboli




3.  Descrizione delle attività 

Il Progetto “Inserimento e/o reinserimento socio –lavorativo soggetti deboli” ha come  obiettivo quello di promuovere l’inserimento socio – lavorativo di “soggetti deboli”.  

Finalità 

Il Progetto persegue  le seguenti finalità:

-     favorire l’inserimento socio – lavorativo di soggetti deboli

-     aumentare l’apprendimento di conoscenze teorico – pratiche da parte dei soggetti inseriti nel progetto

Obiettivi 

Obiettivi specifici rispetto al disabile:

· promuovere  occasioni di inserimento sociale e lavorativo, valorizzando risorse e potenzialità dei soggetti deboli

· accompagnare il soggetto debole in percorsi di integrazione sociale e di inserimento lavorativo in vari contesti.

Obiettivi specifici rispetto alla famiglia:

· Sostenere la famiglia nel supportare il suo congiunto,  riconoscendo e sviluppando le sue potenzialità relazionali e le sue capacità creative.

Obiettivi specifici rispetto ai servizi ed al territorio:

· potenziare la rete dei servizi aumentando le opportunità di sinergia tra pubblico e privato        anche attraverso il raccordo con interventi già esistenti e/o programmati in ambito territoriale

· sviluppare progetti congiunti e condivisi dai Servizi territoriali specialistici e non.

Destinatari

Sono destinatari del progetto n. 20 soggetti deboli di età compresa fra 16 e 65 anni.
Per soggetti deboli si intendono le persone definite svantaggiate ai sensi della L. 381/91 (invalidi fisici, psichici e sensoriali, soggetti in trattamento psichiatrico, tossicodipendenti, alcolisti, minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, condannati ammessi a misure alternative alla detenzione prevista dagli artt. 47, 47 ter, 48 L.26/07/75 n. 354 e L. 10/10/86 n. 633, soggetti indicati con decreto legge 14/12/1947 n. 1577 e successive modifiche, art. 94 L. 309/90 ).

Le attività  previste sono:

1. Segnalare i potenziali beneficiari da parte dei Servizi territoriali specialistici e non

2. Formulare una graduatoria dei potenziali beneficiari in base ai criteri individuati con precedente regolamento.

3. Individuare le potenzialità dei destinatari.

4. Selezionare le imprese disponibili ad aderire al progetto.

5. Contattare le varie imprese.

6. Raccogliere le loro disponibilità attraverso la stipula di apposite convenzioni.

7. Procedere all’abbinamento fra beneficiari del progetto ed imprese disponibili.

8. Predisporre un progetto formativo per ciascun beneficiario.

9. Monitorare l’andamento del tirocinio formativo e verificarne l’andamento.

Il progetto nasce dal presupposto che solo una stretta collaborazione fra Servizi Sociali ed Imprese produttive può portare all’inserimento di soggetti deboli. 

Il Servizio Sociale Professionale (specialistico e non) ha il compito di:

· Segnalare i potenziali beneficiari del progetto

· Contattare le potenziali Imprese ospitanti

· Predisporre la graduatoria dei beneficiari sulla base dei criteri individuati con  precedente regolamento distrettuale

· Formulare un progetto individualizzato per ogni beneficiario, condividendolo con il soggetto beneficiario, il tutor e l’impresa ospitante

· Monitorare costantemente l’andamento dell’inserimento socio - lavorativo

· Verificare in sede di équipe l’andamento del progetto individualizzato di ciascun beneficiario. 

Il Servizio Sociale Professionale comunale per favorire il monitoraggio promuoverà ogni bimestre degli incontri con tutti gli attori coinvolti.

L’Impresa ospitante ha il compito di:

· Collaborare alla costruzione dei progetti individualizzati per ogni beneficiario

· Supportare attraverso un tutor aziendale l’inserimento socio – lavorativo del beneficiario.

· Fornire supporti teorico – pratici opportuni per l’acquisizione di adeguate competenze.

· Verificare l’andamento del progetto partecipando agli incontri promossi dal Servizio Sociale professionale.

Il tutor ha il compito di :

      - conoscere i soggetti beneficiari del progetto con le loro potenzialità e le imprese ospitanti.

       - Collaborare alla costruzione dei progetti individualizzati

      - Monitorare costantemente l’andamento del progetto assieme ai Servizi Sociali professionali  dei vari Comuni del Distretto, informando questi ultimi di eventuali significati cambiamenti

     - Formulare i bilanci di competenza relativi a ciascun beneficiario.

Il Comune capo – fila, trattandosi di un progetto distrettuale, ha una funzione di coordinamento di tutto il progetto e quindi:

       - Promuove la stipula di convenzioni con le imprese disponibili al progetto

       - Organizza gli incontri tesi ad abbinare i soggetti beneficiari e le imprese disponibili e finalizzati alla stesura dei progetti individualizzati

      - Promuove incontri bimestrali di verifica sull’andamento dei progetti individualizzati. Tali incontri si svolgeranno nella sede dell’Ufficio di Piano ubicato nel comune capo – fila, utilizzando le attrezzature esistenti (computer, telefono, fax, fotocopiatrice, ecc.).

Dall’analisi dei dati rilevati nel corso del monitoraggio emergeranno i punti di forza e di debolezza dei progetti individualizzati per porre in essere gli eventuali opportuni interventi, le strategie per superare eventuali difficoltà. Si monitorerà il numero di utenti beneficiari del progetto che arriverà alla conclusione dello stesso, le risposte degli operatori, delle imprese e dei beneficiari attraverso questionari di gradimento, il numero di progetti andati a buon fine.

4. Definizione della struttura organizzativa e delle risorse

Il Comune capo–fila in questo progetto distrettuale svolge un’importante funzione di coordinamento di tutti gli attori coinvolti e/o da coinvolgere :Servizi Sociali specialistici e non, potenziali beneficiari, tutor e Imprese ospitanti.

Per favorire la collaborazione fra tutti gli attori di cui sopra organizzerà degli incontri preliminari per spiegare le finalità del progetto, per stimolare la motivazione ad aderirvi da parte delle Imprese Ospitanti e, una volta avviato il progetto, indirà degli incontri bimestrali per monitorare l’andamento dei progetti individualizzati  e poi per  verificare l’andamento degli stessi.

Ciò, mettendo a disposizione locali, personale dell’Ufficio di Piano per la stesura di verbali o altri documenti che scaturiscano dai vari incontri che vengono organizzati, le attrezzature in dotazione all’Ufficio di Piano: computer, fax, fotocopiatrice, telefono. 

5.  Figure professionali 

	Tipologia
	A carico delle amministrazioni pubbliche coinvolte (Enti Locali, ASP (EX ASP (EX AUSL)), T.M., Scuole…)
	In convenzione
	Totale

	Tutor
	
	1
	1


6.  Piano finanziario (Allegati  4 e 5)

Allegato 4
	PIANO FINANZIARIO AZIONE - 1^
 ANNUALITA'

	N. Azione  4  Titolo  Azione  PROGETTO INSERIMENTO E/O REINSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO SOGGETTI DEBOLI 


	Voci di spesa
	Quantità
	Tempo
ore/mesi
	Costo unitario
	Costo Totale

	
	
	
	
	

	RISORSE UMANE
	 
	 
	 
	 

	Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e valutazione, ecc.)
	 
	 
	 
	 

	Tutor
	1
	20 ore mensili per unità (per 6 mesi)
	€ 3.600,00

(6 mesi)
	€ 3.600,00

	Subtotale
	 
	 
	 
	 € 3.600,00

	RISORSE STRUTTURALI
	 
	 
	 
	 

	Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio auto, ecc)  
	 
	 
	 
	 

	Subtotale
	 
	 
	 
	 

	RISORSE STRUMENTALI
	 
	 
	 
	 

	Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, fotocopiatrice, ecc.) 
	 
	 
	 
	 

	Subtotale
	 
	 
	 
	 

	SPESE DI GESTIONE
	 
	 
	 
	 

	Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla comunicazione, ecc.) 
	 
	 
	 
	 

	Subtotale
	 
	 
	 
	 

	ALTRE VOCI
	 
	 
	 
	 

	Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.) 
	 
	 
	 
	 

	Indennità mensile comprensiva di oneri previdenziali ed assicurativi ………
	20
	80 ore mensili per unità (per 6 mesi)
	€ 690,00
	Per 6 mesi per 20 tirocini formativi
 € 82.800,00) 

	Subtotale
	 
	 
	 
	€ 82.800,00)

	
	
	
	
	


	TOTALE 
	 
	 
	 
	€ 86.400,00 

	
	
	
	
	

	Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento
N. Azione 4  -   1^
 Annualità

	FNPS
	3 € per abitante
	Compartecipazione utenti
	Cofinanziamento

	Totale

	€ 86.400,00
	
	
	
	€ 86.400,00








� Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …).





